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BOTTA E RISPOSTA

Condizionatori rotti in corsia Guasto limitato e già risolto

«Di  fronte  a  una  situazione  insostenibile  in
alcuni reparti dell'ospedale di Pordenone, per i
pazienti e chi vi lavora, a causa di una rottura
dell'impianto  di  condizionamento  verificatasi
l'altro  ieri,  e  di  fronte  a  segnalazioni  di
importanti  disfunzioni  effettuate  da  diverse
settimane  è  inaudito  che  la  direzione  di  Asfo
abbia lasciato le persone in questa situazione
con  temperature  superiori  a  30  gradi,
mettendo  a  rischio  anche  i  farmaci  che
devono  restare  sotto  tale  soglia».  Il  Comitato
Salute  Pubblica  Bene  Comune  di  Pordenone
segnala ciò che non va e si rivolge al prefetto
affinché  intervenga  al  Santa  Maria  degli
Angeli.  Ma  già  ieri  la  situazione  era  stata
risolta.  In  una nota,  il  Comitato  aveva scritto:
«Constatando stamattina che ancora nulla era
cambiato, abbiamo inviato un telegramma alla
Prefettura  di  Pordenone  invitando  il  prefetto
ad  intervenire  subito  anche  verificando  che
non  si  ripetano  più  tali  gravi  condizioni  che

mettono a rischio la salute di  chi  è ricoverato
e  di  chi  lavora».  L'auspicio  è  che  «già  in
giornata  la  situazione  migliori  e  comunque
invitiamo  i  rappresentanti  istituzionali  ad
attivarsi».  Asfo  si  era  immediatamente
attivata  nonostante  le  difficoltà  dovute  alla
reperibilità  dei  pezzi  di  ricambio  in  pieno
agosto.  Il  problema,  tuttavia,  ieri  mattina  era
già stato risolto grazie al  personale interno.  Il
guasto  si  era  verificato  in  un  solo  settore
dell'ottavo  piano  dove  si  era  rimediato
immediatamente  utilizzando  condizionatori  di
emergenza (i  "pinguini")  e  i  dispositivi  mobili.
La  considerazione  del  Comitato:  «Purtroppo
constatiamo  che  per  esternalizzazioni  di
servizi  ospedalieri  a  privati  sono  sempre
disponibili  milioni  di  euro,  mentre  per
garantire  servizi  interni  adeguati  e  per  offrire
a  cittadine  e  cittadini  ricoverati  condizioni
vivibili  si  prende  tempo».  -  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


